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PENSIERI DI IGINO GIORDANI SULLA PACE

Da “L’inutilità della guerra” Ed. Città Nuova, Roma 2003

“La guerra è un omicidio in grande, rivestito di una specie di culto sacro”.

“Quando l’umanità sarà progredita spiritualmente, la guerra verrà catalogata accanto ai riti cruenti, 
alle superstizioni della stregoneria e ai fenomeni di barbari”.

“Come la peste serve ad appestare, la fame ad affamare, così la guerra serve ad ammazzare: per 
giunta, distrugge i mezzi della vita. E’ una industria funeraria: una fabbrica di rovine”.

“La  guerra  moderna – inutile,  maledetta  –  non conta più né vittorie  né sconfitte.  E’  tutta  una 
sconfitta”,

“Se  quanto  si  spende  per  le  guerre,  si  spendesse  per  rimuoverne  le  cause,  si  avrebbe  un 
accrescimento immenso di benessere, di pace, di civiltà: un accrescimento di vita. 

“Ha torto senz’altro chi inizia la guerra. (…) Il torto è di chi, pur avendo ragione, ricorre alle armi. 
Chi primo spara è il più sicuro criminale”.

“La  guerra  è  guerra,  cioè  una  sciagura  senza  attenuanti,  complicata  da  imbecillità  senza  limiti 
(pretende di  conseguire il  bene con il  male, di  curare un malato uccidendolo);  ed è tale  sia se 
combattuta dagli amici sia se combattuta dagli avversari. Questo perciò è da stabilire: la guerra è un 
male: dunque non è lecito muoverla”.

“Chi ama la Patria le assicura la pace, cioè la vita: come chi ama suo figlio, gli assicura la salute. La 
pace è la salute di un popolo: è l’ossigeno della sua civiltà”.

“La guerra è l’utopia che rinasce, come idra: la pace è la realtà, che l’intelligenza postula. La guerra è 
l’utopia che pretende di risolvere problemi, mentre invece essa complica tutti i problemi ed altri 
crea”.

“Se gli  altri  odiano, non è una ragione perché odiamo anche noi.  Si  vince il  male col bene; la 
malattia con la salute; si oppone all’ostilità la carità: questo è il comandamento di Dio. 

 “I nemici si amano: questa è la posizione del cristianesimo. Se si iniziasse una politica della carità, si 
scoprirebbe che questa coincide con la più illuminata razionalità, e si palesa, anche economicamente 
e socialmente, un affare”.

“Ecco perché il problema è anzitutto morale. Come sempre, anche oggi il male nasce dal cuore 
dell’uomo: e là va curato. Non basta il riarmo e neppure il disarmo per rimuovere il pericolo della 
guerra: occorre ricostruire una coscienza”.

“La pace comincia in noi… in me e da me, da te, da ciascuno… come la guerra”.
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